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Ietteremo mail 
mostra •corrispondeni^.particolarel 
' . , i 18 agodlo.; 

Domani arriveranno a Roma al-
ctìta ministri, ò nei rispettivi di
casteri, grazie alla lÒro venuta, ^i 
aÒcentuerà ancor di più il lavoro 
^à fervidissimo clie^Vi, si cotòpie 
p ^ i'allestimerffl^ dèi biìancì. 

Essi devono essere pre 
alla,Camera pel 15 di s^ttenibre, 
e,^^|dete bene che non c'iè# gran, 
tempo da perdere. 

Fra i miriistn dicési che ci siano ̂  
degli spòrti dissidii. « f e - ; 

A quanto èi àgabella, senza {ièrò' 

escendo affatto dall'orbita delle le
galità e dègU ordirfPWé'lSffio, ci i 
richiamano alla memoriif: le più 
dolorose ore delia nostra storia-^ 

j -

quìifido si et'a schììn î di gentrsira-
niere e la pamk .eca vincolata, e 
il pensiero pur àneo, in ogni èmar 
nazione sua, 
' Io vi posso dire che il chiasso i 

suscitato dal comizio di Genova; 
suscitò q̂ ii ili Rortià una trìstisài-' 

m 
::-« 

-•f». cherio me ,ne àSButìa là réspt 
à à , p a ì ^ r ^ c h e degli attntì 
te Ton. Mancini yj^a^anart^elU 
si ileno accesi p l'agitazione 

ma éco;';pàréVà j'mbossìbiie chele 
proypcazioni potessero ascender tal 
vettice e sì seppe grado'ài fòrti e 
generosi figli della Liguria se.flph 
risposero p4 esse con ^bea .mag
giori vìòlènKei 

" uM^hiésta — e dàglièk ! 
fu ordinata — ma io che nelle in-

. • • -

itrp le guarantigie. i 
L^ohor. Zanardelli vedetutt!altij:9^ 

cte di malocchio quella raovimetitt' 
liberale che scuote le fibre addór^ 
Olite' del pòpolo italiàho e lo "pre-
pai'a.^a,\più 'sérii cirri^nti -^'^^àl; 
canto suo Fon. Mancinì„,plla sua" 
posizione 'di mtos |o -tìgli "éstèn;., 
rtìe che desso pòssa creare, im-. 

aerfbss^rp abbusfea-^V?ster(ft 
ed inclinerebbe a quelle M p e dì, 
reppressione-che ceirtamente aìron 
GuaWasigilli ripugnanò*'^'"'*'^' 

Vi Hpetò> n'0a<? so quanta atteU-
ditólità abtiìailti ' le vóci di 4iièst# 

^ ' 'fesilte ' 

chièste ho punta fede, j n questa 
ne ho meno assai che in ogni altra. 
i ^^i\/^dirìgerla'fu itfcarìcató titflft-
;piegàto dèi ' mitìî tferò. = 

Impiegato contro ibpiògato?^„,,.' 
; Càn nò mapna de c^n 

: ;KH-i>)n 

,ice,, 

VXi 
io vostro ,ed ^sso„,mL; 

ivieneffifl^ftì?.^'?^. Sta. ^n^olari-̂ h 
njte fitto p?^uesito riguardo.;-
jcqsi l'esito deliainchi^ta.sa;rà > 

Che ehi le toccò le toccò, ed è scemof • 
k^la^Srsi:^^^^-:;;'' ^̂  •• ,-"̂ -̂  
s::!i> 
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véramente --7 speriamo venga com-̂ . 
nénrétis. aùànaò si S|Ì§%iron. Depretis, quan 

deciderà a iriprendere, le r^Aw, 
della sua a,zien4î . 
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La tiota del giorno è còmizti 
Ed è ima, nota dolpros^^ poi-

cHè^rte brutiaìt&, cerate r^^rèà-
sioni che le autorità sì p e r ^ É ^ , 
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è;11 eòìtì^ity di eSi^WTO^ dlf ' 
h r ò ^ t b 'p¥'U. mmàk ' Vollk 
qàaóto sia hiaìè ^éryite^ìl rnini;^ 
tóèW; 3sl ètiòi fuìlziònàrii, liuellp ' 

pessipcj^m^ll^ sî a ^̂ esrvito il ;|ip f̂̂ ), 
hììco ifi}VAgenzia SiefahL :. VTJÌI 
\ ;)^azièhz^ph0,,qtóst' Agenzia h- Ì 
sini sui contratti mandando ^^m^i 
pre .minor, numero :di ; dispacci icM 

obbligata a tenore di' 
èssi — pazienà:a òhe dia delle no-̂ ' 
ime rancide, che arrivano' 'dopò'̂  
una lettera — pazfétìè:a che S r̂Vk' 
anche ' ad itlt̂ k êssi àvvèrsi'àfll î a-

^ . • I I - • - ' -

ziotie — ina come 'fei può,tollerar^ 
ctì'é^éià'fkccià'Siila pòìiiicV • •' 

i fatti e, smentiscà'^Wlèòrida le 
ipàre e piace? 

' tJn esempio di questTmenzogne, 
Ip diede adesso pe^^inìzlo di Slena 
e questa lettera ctìe il vénei-andp' 
PetronJ dirige.:aìlà Capilaki chei^ 
: pubbUcJierà stassei^i^o della quale 
sono a conoscenza per altrui còr-

Roma, 17 agosto 1881. 
' méOnor. Sigm4}irettQre 

Seb.berie il> commissiortei^'es'et^utità 
del comizio dì Siena sì sìa affrettata 
%^^mentire ile g ra tu i t e aèsei-gioni del-
VAgeìTÌzia Siefuni aìiììo r iguardo con 
jtel^gràmma dì ièri alla tefira, desidero 
che nel di lei aeciédi tato giornale s ia 

jris.tàbnitft la verità dei fatti. «*! 
iifiichieslo di^ad^sione ris^osì^^l. Che 

ftvewdo> p'feéitìatìlb il à t ò i z i d ^ ^ ^ m a . 
non poteva non aderire ai comizi dlìfe 
^cfttà sbreìlè; 2. Ohe Slena particolar-
(mente mi è, cara^ perchè, se io àoti6 
Tomanoigér lantico domicìlio^ e Wto 

^^hp facei^^ pregliiera a^li uomini com-
Reiteriti di; occuparsi della qtlestione 
giuridica da me sollevata nella Le^a 
e neUa CapUale diJèn^^^ scorso. , 
I QuèHò Bcnssi ê ^̂ ìlô  *a1ti*o che que-

.ĵ Stoiró, abbi^ isaputp trovarvi uti' offesa' 
fX papa. 

%..conf0rmq ,con 'distirita Stima tvié 
; •• •- \WvMù ' 

^^e cds^-^e ne pare? ^ 
i;43he soddisfatìone^ nèwerpf! pa-
gare^iP^àgàr ' éMaitó ][ìèr-è^efè 
àeryiti còsi 

Una donna,inselosita del marito, 
ranquiUamente dor

miva, afferrò un Rasoio ep.glLtagUò 
la cardtidè. 

mentre ^ i 

La moglie è in^^rcere -r- óve 
s'è costituita s[>bntàueamé|i|e. 

il marito, è airpspedale morente. 
f ó •- -^ -. r 
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0 ontìjanze a Matteueci 

ti& Patria di Bologna dedica.il suo 
numero di ieri all'illustre e bompiantò 
Pellegrino Mattoucci — è ila èssa che 
togliamo qnéaitì cenni' -sulle onoranze 
che Bologna., rende al suo cittadino. 

a i M v S P « f f Viti df ottone :è:reeau^a 
laSjtrà.di, metallo su cuLè jiiciso iS 
nomo deir illustra.^^^J.Uìto. E afsicurat^ 
inoltre da una fascia di seta tianc4 
recante i auggeUi di/'pre3crizione.,|-. *. 

Depósto il ferétro,;su| ,p̂ $̂ĵ fB|ico' della 
cappella ardente^J' assessore coi^im. 
Ferdinando Berti nel prendere cp9^ 
segna deilla salma, pronunciò un brevi 
diàcorso inspirato a nobili sèns î'̂ î'lid 
grazia à ̂ ^ o 3 Boiogtia i\,,f^^ 
Massari deìr airet^tuosa e generosii àn-
ra prestata allò sfortunato amico. 
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liana glielo promise ; poi, crnedendo 
a se stessa tiuali avvèriimenti sareb
bero succeduti in due o tre anni, si' 
jncamminòper la vìa della piccola 
città, che quel giorno aveva nn a-s 
spetto yiyacissimo. Era quello splen
dido e memorabile 28 giugno, ih cui 
la gVazioéa giovinetta, oggi madre e 
nonna dÌM|ia numero.sa famiglia, cinse 
per la prima volta la corona del Re
gno unito. Stowbury era trasfor-matp: 
in ^n vero giardino ornatp di ghir-
lànàa e di bandiere. Dappertutto, al
l'aria aperta, sorgevano mensa ben 
imbandite che invitavano i pòveri à' 
prendere la loro parte alla pubblica r 
gioia. 

Ilaria ai arrestò, passando presso 
una giovane vedova a cui le tre so
relle cedevano la loro casa coi hiòblli," 
B eh' esse avevano resa ben felice-col 
dono gratuito della loro scuola, giac
ché la facoltà di fiire dei felici non 
appartiene esclusìvamento ai riechi. 

Poi Elisabetta la raggiunge e la pa-
idiona e la serva ritornarono a caso, 
passax^l'f«'«- i diversi gruppi di per
sone che passeggiavano por le vie, e 
porgendo ascolto ai lieti suoni che u-

scivario dalle finestre briilanteridentè'' 
illuminate del palazzo municipale, dô ^̂ ^ 
si 'chiudeva la giornata ^coa urta ifèsta 
dis;ballo; 

r-,jIp;syoier^i,,pur sapore --- disse Ila-; 
riaj.ii cui pensiero, malgrado il ramr 
m&hcQ ben naturale eh* e^sa sentiva, 
errava al di là dèììa augusta cerchia 

•in cui teri^^ornprà vissuta —̂ vori'ei^ 
ben sapere, Elisabetta,'che luogo sla^ 
Londra, e qual generOi dì vita vi con
durremo. : ' 

ÈMByttS^nulla rispose. ; , ^ . ^^ 
Un istante il suo Volto parve riflet-

tero la brillante vivacità di quello di 
Ilaria, n̂ a ripigliò'bentosto T espres
sione taciturna che gli era,abituale. 
^^^iunse alfine il giorno delfa par-, 
tenza. Elisabetta tenne gli occhi fissi 
sul campanile) di Stowbury finché potè 

'vederlo. Una, due Volte una grossa la^ 
grima le scese per le gote, ma se l-,a> 
scingo tosto colla mano. Le sue, pa
drone non mostrarono di h^idArvi, m|,i 
quàiido gidnsero alla stazione é^GiO"' 
Vanna disse risolutamente : « Vil^gi}-

tremò'in secónda classe per tenere E-
lis^betta con noi, :t un sorriso illuminò, 
attraverso le lagrime, il viso della gio
vine serva. = •' 

^ L'Agenzia Stefani è rìdott^^ a 
tale ' Che ̂ contro di és& Scerebbe 
òpmpattersi^^a vera campagnai^ 
giaochèjiil^niiiiistero ipàre /opH se 
ne 'Vòglia occupare 'é'iasbìa correre 
tutto con compiacente annuenza.\ 

Al'o 5paf̂ |]R.:dì :ien.(17), giunse iii 
JlLl̂ yogUp inj3Qp^p,'#U' ansiosa aspet-
aziòne degli astantì. Appena fermato 

il treno, la lolla si riversò verso la car
rozza • da cui.' dovevi scendere il te*,; 
nente Masif^CJ^if^siemèftlaig. Mazzone-
e ai membri della CQmmisaìtìihe" che, 
erano andati ad incoatrarlta Modena.' 
Il tenente jJ^assarì fu salutato dalla 
giuntae dai membri della commissione 
'e VQmiQ acqompagl^kto aiaMft'sala di 
aspetto attigua alla c'appella arclenfè 
per attèndere che la •saJMa dèi suo 
lillustró amico Venisse lèvàtWdaVdarrOi' 

'': II! tenente Massari è;Urtgifevanè di 
aspetto simpatico^: dii^fìkoftdttìia iifitél-' 
ligenta e aeria, fti Sinodi còltesi'e-da 
perfettOs>tgentiluo'mb;;!fSul i stìb vbltpj 

sĵ %y)rQn^ato; dal sola afpioanoyleggevàki 
jPer̂ ^ ; l* impJfOnta dì una mestizia] pro^ 
|ond^, accagionata dal doloróso uffìció 
'̂Tui una vf*talitià cieca e spietata l^a^« 
veva riserbato ./inél suo ritorno' in 

Il tenente .Mai^ari ivesta ,coni ele-i 
gante semiplicit^;e porta un piccolo,: 
bòrrèttp grigio che fa nqagg|qrm'ent«i; 
spicc^fi^ If ,^i^nte^4.,^i^idp, ciie^ ,r ^ ^ 
d^nte solp,^|leir Equatore h^ date al/i 
suo VISO. 

Stamane alle óre 8 in prasensa delta 
Commissione ordinatrice dalle oft,or̂ jrî * 

ize funebri, è statW aperta la'bellissima 
refessa di mogano. A l l ^ a p p i r ^ S t ^ 
lUristallo dpl^9^^^^di 5mRgfe< 
tò amato del compianto Pellegrino. 
assai bene conservato: il processo 

: im^l^i^m^zione ^ssa^^ftddisfacente.j 
irisbettaà Inibi ta O r b a ; f f ì ^ p | ^ ( | 

I fJ!' ^^P î  iM?̂ "*u P^mm^} 
l ineament i del volto che ad,essi erano 

;£afeigif^bi. : ^ 7 . .-^v 

pena a rden te al pubblico che m ' 
venne numeroso con corrente non i n -
tè^rottò^fFt)0 | i t ì lò. Verèò l e 0 1(2^4 
arr ivato a U 4 , J t a z i o n é r tftì. Sìddàè^ó 

•\y\ 

\ "-W^ d^tRàVtìnnà^TOla Giunta , il^òWfelone 
mu'hi'oipalè, è una rapp ' re fe tbnlà^dèMà' 
iPr&vineia. B r a n o a rSòeVerfi^f 1 j h . ^ c ^ 

;mètó%ri^eUa Comi^issione ordinatr ice: 
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della 

Uin delitto di sàngue , ha fune
state'tlortìà,— è uh dSmina che 

. ' I > • • -

iipn mancherà di avere grande ef
fetto alle AsMèe. 

' l 'T'l 'ix. 

La famigliuola, preso posto nella u-
mììe vettura di seconda classe, si vide 
tostoiaìibiàta a traverso il^^paese con 
una^ rapidità che sconvolgeva' tutto le 
sue cognizioni geograficlie e topogra-
fìsche. Ma quando il cielo, oscuratoci,' 
annunziò una piovosa giornata di lu

glio, le nostre quattro v i a g g i a ^ c i ^ ^ 
fino a (|uel moitiSinto avevano procu
rato' 'di^^Mterà'rsi dìsinvoUèV^i lascia^ 
reno insensìbilmente vincere dàlie Ibro 
impressioni.i^p,, ,..•,-; ^ :•:>.• 

i Giovanna era ,pallida ed abbiUtuta, , 
Selma di cattivo umore, ed I lar ia , al-^ 
lontanandolo Sguardo dal triste pae
saggio, che pareva fuggire a misura 

vch* esse s'innoltravano, non» potè tro-^ 
vare oggetto più gradito su cui ripo
sare gli occhi che, il roseo e paffuto-; 
visc^ '^d 'ESl i sabe t ia . ; ; • .' :. ,• /̂ ^ 
: S l M n e fosse soltanto il rìsuUatOv^ 

1 dello spiritò: di contraddizione cK'è'^ 
proprio dei caratteri come il suo, più 
notevoli iper l\e.ae%ia 1ìhe per 'la dol- i 
cez?a, sia che,^p^^renJ^f^e,,prìgin0, 
da un s^entimentp migliore e.ptu ele
vato, è 'certo che, à^bisura che il 'co
raggio dèlio •altre diminuiva, quello 
d'Elisabetta pareva raddoppiare; 

^ Quando Seiina, incominciò ad agi- > 
, tarsi pqnosamentej, ciiiMcuna delle rì* .̂ 
flessioni della sua voce dolente pareva 
urtare i nervi dèlia sorella maggiore 

^siffatumente, che Ilaria le disse : ^ 
Or via, Selma, non potete rimanere 

i-^tranquillu? Elisubetta parve uscire 
ad ùu tratto dalla sua apatia. « 

Essa non era oJ5i|̂ una povera sefva, 
ma la Provvidenza non concede esclu-
sivumento alle persane di civil condì-' 
,zÌone ciò che generalmente si chiama 
forza di carchitere. 

' lUria si ricordò spesso, piii tardi, 
quanto'li» fine iiì quel viaggio fosso 
stata più piacevole di quanto esm â  
vesye osato sperare, come Giovanna 
avesse potiitW^distendersi comodamen-^ 

evso e sei essendo ^gonpbrate tutte 
le linee dei xreni in partenza, fu ie-

^ M ! f à a l » ò Ìl'ierètr|>.chQ'riifehìude. 
la àalmà ^i M à % p c i , a;,7enne; porr-] 
tato nella cappella àrdente., ..,, 

Alla presenza dona Giunta e 
ommissione II feretro venne estratto, 

da una::càsSB(l:|ai legi^t^Wir^^U 
éra.?t^tò pp^tp oer pj;esèrvarÌo 4ft-,i 
r an te j l , viaggio. Il, feretro, come già , 
CI venne scritto da Londra, e in legno 
mogano. E d' formlfelegantissima, as-i 

(D. 'P.),-rr5 Pieve * la oapital^ sto* 
nca <̂ el Cadore; Arronzo ;l|cE^pitalfi 
•n^oraie., ,B êî e / ijnJìeso ch^ qpe^t^i JSOP 
conda parte non può venire, asserjtn 
che da taluno degli abitanti la valle 
deirAnsi6i,ed io non voglio né pAsao 

- I r • - • ' - • - • - - - » — ^ 
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te, coi piedi ayjnù^pati In uno sciala 
e posati sulle l ^ f c c t e d*|l.iisabetta', 
e cònie Selina, tntta 'ô ^̂  
ingegnosa invenzione mediante' fa 4u£i-
ie un tpyagliuolp impediva che là ^iò^-' 
^ia eSrasse neìlà vettura, si fosise fi
nalmente calmata. Di mp49^^bpiliarìa 
potè, alla sua volta, las^i|i|8Ì portare 
dai suoi pensieri in quermondoi|noJp, 
verso il quale una forza irres ìstìbift 
pareva trascinarla. Pj^r,la=;priroa Volta 
essa senti qualche dHbbip.Piprfiqjianto 
desiderasse di andare a Londrf!Ì,j.p,er 
quanto savia élla giudicasse quella ri-" 
^luzioné^^sbndo tìVMV'trd^po tai^ài 
per irfditti'eggiare, lUntica vita così 
t;ranquilla di Stowbury le si presen-
taya.alle menta con tutte le ^m at-. 

trattive. • ^..^--v - ^̂ -̂
— Vorrei sàpfre^^se VI r i torneremo, 

e che cosa bi accadrà pr ima di r i to r 
narvi , pensò I laria , gu^rdaiidò la so-
rapila ÌToiìggiore, di cui paragonava l ' a -
spet to cosi debole p de!Ì:cato con 1* arra 
di gioventù é di salute della Iprp serya.^ 

— Elisubettai :essa disse, mutiapqo.' 
posto. Venite a sedere presso la Sne-' 
s tra; ecco Londra.: • 

Infatti, una nuvola'dì;vapóri accu
mulati in un orizzonte piovoso annun*, 
ziava'che si era vicini alla capitale. 
Bentosto le nostre viaggiatrici giun
sero, in mezzo ad una folta siepe di 
case, alta stazioneJd'Eustóniv dove ài-
lòr#%i riunivano tutte le strado ferrate 
della metropoli. 

Esse si guardarono intorno, cercando. 
invano nella folla la sola pt^rsona che 
conosciessero nella vasta città. 
! — È otrauo. Sieto sicura d' avergli 

tagonismo fra questi due lupghi. prm-
cipali del Cadore; antagonismo pero 
che resta nei limiti; cavallereschi, che 
"on P^v^ef^e^ «̂ 1*̂ 0 >^ nmi; 'à^^C|^ 
il quale SI trattenga piuttosto ^g l̂iin^© 
in quésti; monti, e che non rassomir 
glia per nulla aquel l^ gare,pettegole 

J f ìH I > : i i p 

<=be, dal SUO can'tb'td^^ 
dissimulare l i proprio malcon-

Scritto 1' orft^preGisà del nqHtrp^|rTÌ|p, 
liana i Per una volta, almeno, avrebbe 
potuto essere puntuale. 

^Ipntre Selina.soaif^felagnavaj-^li^ 
sabetta, eh'era .riuscita, per non^ss 
qua! felice comoinazipne, a riunire 
lutto iÈ bSgai^io^ lo difèndey^;contro 
gli assalti dei facchini e ne faceva 
un comodo seggio per Giovanna. 

— Abbiate un po' di pazienza, Selina 
Àspiettiaróo' abcòra cinque minuti. Ila* 
ria, disse Giovanna^;, sedendo e guaìp-
dando afTettupsampnte, Igf̂ âut̂  giovine 
sorella 
tica a 
tento. 

Là stazione; era già quasi deserta 
^ V ultimo fiacre si era alloiitanato 
quando ne,videro giungere un altro, 
da* cui discese Àscptt. • '^ 

Egli era desolato d' aver fattQ.^pet-
tare le zìe. Ma il suo orinolo ritardava j 
4lcuni compagnìdp<avevano trattenuto 
a pranzo, edil convoglio, senza dubbipjjt 
aveva anticipato iLstv(|^pi^|^^(^,Que^te: , 
scuse erano supMm^, . f c .VÌ^mae l 
brillante nipote r irritazione delle zi» 
si calmò come per incaiitb. Egli àvèV'a 
Ù aspetto d*un gióvane cosi di i?atbp, 

: e'ra così elegantemente vestito ev.spa' 
reì^a cosi lieto di rivederle I , ^ 

Ascott aiutò le zie a salire in cV-
rozza, e non' si mostrò menò cortese 
verso E lisabetta, quantunque trovassi» 
tempo di dire a bassa voce ad Ilaria; 

-r-. Che idea avfìte avuta di condurla 
con voi? 

{Continua./ 
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Scampanile dì cui altri luoghi diinno 
reBempio. __ 

un fatto però [pdiscutj^Jà cHe 
è pei'ià sua posìziene lopògr'iifica, 

per la amenità del sìio, per la bei-
dei caseggiati, e piài|di tutto peéj 

le sue tradizioni consacrlw dalla sto
ria con pagine degne^jeramente ài, 
nota, concentra e riasauTO in sé il 
assato e ^avvenire dì tutta la regio-
é Gadorina 

^ • I ^ 

Ed ivi recosai la Regina nella scorsa 
jttimana, e vi fu accolta da quella 
popolazione non solo festpsamouto, ma 
eziandio col garbo delle maggiori città. 

Dal promontoriWVe sorge P'6ye si 
dótiitànp le pri0o]pali vallato del Ca? 
dorè, edi,j^q,uella forcella che rimana 

'" circoscriUa da MontoriccQi e da Con
tras si raccolse ilv;nucll(ràeir antica 
popolazione e ne usci tanto il nome 
che gli. abitanti. La popolazione at-

Muale di 'Pieve è di circa 4000 abi-
tanÌ!^ compresivi quelli di alcune bor
date vicine, ed una antica leggenda 
raclflfl^^flpme in questi luoghi fog-
sevi anticaiiòente una città estasiasi-
ma che venne occupata e distrutta da 
A^ttiìa. Fra le altre istituzioni havvì 
;à Piève Una Banca popolare che fu 

ondata nel 1873, e che costituita con 
tì*%apitale assai modico andò sempre 

aumentandole continua a promettere 
jroìgliori risultati. Nel palazzo della 
Comunità, eretto nel^secòloXVttttn-
no o,ra accolti glì^ufflci- pubblici; e 
precisamente nei ̂ locali ora,occupati 
dàlia Pretura si ammirano gli elegan
tissimi soffitti ad intagliò ;• e nèllt 
tór^^^ficiha si oonserva ì* antico ar-
.<;hivi^;deUa Cpmunità Cadorina. A 
piedi della torre stessa havvi il nio-
numento alla memorTf "(ìi Càivi, e di 
tìuei prodi che caddero nel 1848 di • 
fendendo^la.jatrià. È una lapide nel 
mezzo delK quale vi è il busto del 
Calvij air intorno gli stemmi del Qa-
dorè e dei comuni; di Zoldo ed AgoFaol; 
ftira base il leone alato. E*/lavoro del 
Basarei-

„AccantO;f!b|que8to palazzo hayvi 1% 
jeiiiesa^j^rcìdìaconale .la cui sfaicciata 
fu j compita soltanto pochiiianni or 
smi^. La cupola è ardita, e la navata 
'lÙn» croce greca, nella quale sì os 

d ì q dirò quanto 
^Iche,«llè, 

formarono 
i minori, i 

> ^ 

vr; 

W più'antic9:,derGadore, e conserva 
^nche oggidì la sua m-eminenza sopra 
tutte lo allreij-, arcidiacono, é il capo 
di tutto il clero Cadorino, e questa, 
istituzione risale al secolo Xììì.^ Viene 
ora scelto dai Sindaci del Cadore, e 
confermato dal Vescovo della Diòcesi; 
prènde la investitura in questa chìe-
a», ed ivi raduna tutto il •clero due 
volte air anno. Anticamente veniva 
scelto ; dai: Patriarchi dv; A^unèja,;c 
.oi dapCìofisiglio Cadorino colla èot-
?erra|^idèl Patriarca ed anche della 
Kepubblica. Oegi questo ufflcioè .C'O-
pòrto dal Pievano di Auronzo, u quale 
nel 1848 v|a; a Marghera a fianco di 
Oàlvi. 

J l a ciò che costituisce Mi gloria 
principale di Pieve è di essere stata 
la cùlfr 'di- Tiziano nato' nel 1477. 

*'*lorto nel 1576; di quel pittore so
vrano a'̂  cui' finalmente il Cadore e-
resse un decoroso ricordo. Delta sta-, 
tua che fa di sé bella mostra nella 
piazza di Pieve, e che fu inaugurata 
solènnemente nello scorso anno, credo 
inutile parlare stante la freschezza' 
della memoria di quanto se ne s c r ^ ^ 
in quella occasione; solo a proposito: 

- 'i^'Vi' 

r^sommo artista 
emente si ìgnog 

Inolti della stessa famlg 
una etetta schiera di ar 
quali se non ebbero tutti eguale me 

^* '̂tÒ;.ed ingegno, salirp|»o^ jperò in fa-
héi tempi in cui viséet*b. Ft̂ à quev 

;̂ stt dee ricordarsi specialmente il figlio 
di Tiziano di nome Orazio; Cesaree 
Fabrizio cugini dèlio stesso, e quel 

^\^ |̂|§rco nel quale Tiziano diceva con-, 
tinuarsi la gloria della sua famiglia 
e cosi caro a luì che si chiamava 
Marco di Tiziano. Questi od altri uo
mini insigni anche nelle scienze, diede 
la famiglia Vecellio nel corso appros
simativo di un secolo, che fu fra il 
decimosesto ed il decimosettimo; se
colo veramente d*oro penî il Cadore, e 
quando Pieve contava un migliaio ap
pena dì abitanti. 

Ma se SI volessero riandare tutte le 
memorie storiche di questo luogo, oc
correrebbe uno spazio ben maggiore 
di quello ;che io rubo al vostro gior
nate. , ; . • ' " ':;mWs 

Non posso però deporre la pèiina 
senza accennare almeno di volo al 

l̂ CE ŝtella che domina il paese,; e del 
quale òggi non rimangono sfortunata
mente che poche macerie. Di là si 
domina tutto il Cadore, dalle vette di 
Montecroce fino alle ultime barriere 
dell' angusta valle del Piave, ity^sj 
^orge l'eterno ghiaccio dell'Antelao 
che scintilla come lenzuolo di dia
manti ; le brune selve che risaltano 
fra il cinereo detÌeAroccflf'T>pascoii e 
ì prati ove insuperbisce l'abete ed il 
larice, le magre pendici ove crescono 
i faggi e le betulle, le valli erbose 
solcate da rusceflF spumeggianti ac-
^ t i tUUi dal Piave, quei' campi di 
mille forme attraversati da mille viuzze 
simili a nastri capricciosi, e quéi vil-
laggi'che si succedono^PtinÒ all'altro 
come aUrettahti borghi di un solo 
paese. E* davvero u#^quadro degno 
soltanto degli idilli di GMSi|er o me-
elio della tavolozza di Tiziano. 

• ' . .' z . - • , •• 

\ ;.CJIvisÌp|o»'-ri Ebbero principio, in* 
Cividaie le conferenza di agraria e 
zootecnia che. per cura di quel bene
merito Comizio si tengono annualmen 
tOv dair maa^ti-i^ del distretto e ad altri 
dì varii punti della provincia. ; 

Chfiogjgia. —41 ff. di sindaco, in 
seguito alle censure fattagli dal Con
siglio comunale sulla coridotta tenuta 
durante lavisita aChìoggiàdàlla coin-
missione d'inchiesta sulla marina die^' 
de là dimissione anche da consigliere. 
: ^ I g a ^ n o . — Va fulmine cadde a 
Vidulis, frazione di Dignano, distrétto 
di S. Daniele, nóllà casa dì'certo Bros 
Gitill"f)pe, recando uri guasto di circa L. 
300 al fabbricato. Poscia penetrava 
nella vicina stalla di proprietà^Vidusso 
Andrea e vi uccideva due buoi ed una 
armenta per l'impòrto di lire 700. I 
tre fratelli Bros erano i t W t i ^ à i la
vora. Furono tutti e. tr̂ e atterrati ; ed 
uno di essi è ancora obbligato a letto. 
^'ÌPaVaarà.-p- II,villico Causin GÌo. 
BàtU di ahhi^-24 di S. Cipriano di 
Eoncade stava appoggiato sul^tirpòno 
idi un carro di^scine, |quando scivo
lando a terra ìTcàrro gli passava colle 
ruote sopra il .corpo e gh rompeva il 
toVace. Sembra che V infelice sia ca-
doto volendo riprendere gli zoccoli che 
gli erano usciti dai piedi. , 

Si recò subito sul luogo il niedico 
di Favaro. L'autorità giudiziària ven
ne informata dell* accaduto. 
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, il^-i^r-L*.' 
Il perfetto buio della mezzanotte 

più lugubre il fatto; Erano: ben 
sette i carr^|prtanti le faspitìe; e fu 
uno dei cohduttoix^che, sospettando 
di qualche accideffi,' sì fece avanti, 
e: trovò sul ciglio della strada il corpo 
del P^^Xo stte,,cpmpagno, in mèzzo a 
un lu|ip di sapgue. 

Ificsftr©» -^ Diriarizì alle autorità 
locali ieri nella Palestra di ginnastica 
ebbe luogo ilsacgio degli allievi. Tutti 
gU^esercizi sulla sbarra fissa, sugli 
jffìBlli e con il bastone Jagher, ven
nero accolti con unanimi applausi da
gli spettatori.-^^M- ' 'm 

Il merito principale dei buoni risul
tati deve attribuirsi a r distinto istrut
tore sig, Gusso Antonio. 

UdSsae. — Ecco ì dati dell'Emi-
r ' ' , 

grazione friulana per T America me-
ridioijalo durante il mese di luglio 
scorso : 

Dai distretti dipendenti direttamen
te dalla Prefettura di UdJAp suno P̂ """ 
tite 6 persone, e cioè una famiglia di 
5 individui dì S. Giorgio di Nogaroitì* 
%ipontadino dì Porpetto. ;g^i . 

ÌDal distretto di Pordenone gli emi-^ 
grati furono 5, una famiglia agricola 
di Poioeiìigo. 

Nel distretto dì Spilimbergo Mania-, 
go si ebbe;èun sóiò emigrato un ifSu-
striale di Maniago. 

•Aa catastrofe di Marsì|iia 
-*a^ 

•J^< 
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Suo marito aveva letto 1 Mille pen-
Ì; ai-accavallarono nel cervallo di 

Fernanda. Ella senti il dramma che 
la incalzava. Ella lo accolse con co-
raggio. Rammentò il colloquiò del mat
tino. Suo marito non farebbe del 
chiasso. Tuttavia^ se fosse un tranello? 
S'egli la cacciasse ? Ebbene I alla 
perdonerebbe all'infedele e tutti e 

uè andréblbero a nascondere la loro 
i l i * ; ]•' 1 ' 

elicità in un luogo, qualunque. An
ch'olla guardò il conte molto fissa* 
«ìente in viso. Poi lesse. All' ultima 
liiìoa ella gettò un grido, un interro-
gaaione selvaggia. 

- -Enr ico fa 
• — Morffl 
Ella girò spp/a sé stessa e cadde 

c@«ie un'ucceìiò ferito. 
Ma tosto si rialzò, lentamente, mec-

canicaWhie e senza pronvinziaie una 
parola senza spargere una lagrima; 
attraversò la camera, poi le sale. Ella 
camminava diritto come una alluci-

iì. 

1 nata. Giunta nella corte varcò l'altra 
porta; una carrozza da nolo passava: 
la ferma; 

r i I • 

~ Alla Samaritana! — disse al 

I giornali di Marsiglia ci giungono 
con i particolari di una catastrofe av
venuta, nelle ore pomeridiane dì do-
rnenica, ip quella città. 
' Non è molto capitava iW quella 

città un iùrèaàQT^^ Madrid, certo 
don Pedro Fernandez, che conduceVa 
seco un personale òMormàots eduna 
sfìàndra di tori. 

Appena'-àrrivato fece, costruire in 
una località di Marsigtiàf* detta il 
Pfado un circo dì legno, dèlU capa
cità di millecinquecento spettatori.!;., 

.Coi permesso delle autorità, J l ; l ( i \ 
gnor Fernandez aveva organizzata una 
corsa di tori per il pomeriggio del 14 
agosto. E cosi numerosi manifesti véri-
nero sparsi per Marsiglia ad auhun-
ciare lo spettacolo torosco., v 

Prima di incominciare lo spettaco
lo, còme è coaturae dei saltatori spà-, 
gnVòU ed italiani, si fece un giro per 
le vie principali della città a suon di 
musica. 

Lo spettacolo doveva incominciare 
alle 5 e fino.dalle 2erano state aperte 
le porte al pubblico, 

La folla che entrò assunse, in po
chi istanti straordinarie è fenomenali 
proporzioni. Verso le B, non si sareb
be più trayato'ùh pollò a pagarlo un 
occhio del capò. 

Di fronte a questa invasione, il com
missario dì polizia dì servizio ai do
mandò se doveva permettere.lp,>spet-
taccio. Gli venne fatto osservale che 
ove lo avesse impedito ne sarebbero 
nati dei disordini. E cosi lasciò fare. 

Tutto andò bene sino all'entrata 
nel circo'déf terzo toro. 

A questo punto, una parte delle 
gradinate, curve^fptto il peso enorme, 
incominciò ad oscfllare. Si diede su-
bito I' allarme. Ma era troppo tardi; 
L'oscillazione dell' anfiteatro si ac
centuò sempre pili. 
; Un panico indescrivibile, si impa
droni della folla. Ciascuno volle fug
girlî  il pericolo, e ciascuno, c^ma av-

.™ - ^ < ^ - MH'SÌJ^ÌÌ-: 

cocchiere con'la- vóce senza ritmo, 
' • - ' • ' - • ^ . • ' ; - ' -''i^. ^mi propria aei pazzi. ; 

Ella rimaneva immobile,'"!!' corpo 
ritto, senza appoggiarsi ai cuscini della 
vettura, non udendo nulla, non veden-
dò^liulla. 

Quaudo la carrozza sì ferino sulla 
^ . - " r ^ . ' '" „ ' ^ • - ' • ' , • • . • M ' I - " ' v - ' ^ ' ^ ' ' 

riva, ella discese autetìiàfìcàmente i 
gradini usati, infilò il piccolo ponte e 
sali sopra un battello. Là si fermò 
contemplando la Senna ospitaliera. Un 
gran fuoco bruciava nel stjo cuore; 
ci voleva tutta quell'acqua per estin-
guerlò; ed ella vi si abbandonò, av
volgendosi con voluttà in quel gran 
lenzuolo verde.. , 

Sopra il battello, sulla riva fu un 
agitarsi, un gridare: 

— Non è nulla I.... Fu tosto ritira-
ta... Nemmeno il tempo per prender 
freddo! 

E Fernanda^ dapprima denudata da 
due fanciulle della Samaritana, dippoi 
ravvolta in coperte di lana, giaceva 
sopra un letto volgare della direttrice 
dello stabilimento. 

Il signor De Ryant aveva seguitola 

contessa. Egli ruppe rattrupna(n|nto,, 
entrò nella camera, s'intese còl com
missario di polizìa, ringraziò tutti, 

e dìscretamenfè^ln biglietto da 
•1' 

viene in casi simili, concorse ad au-
mèntaMo. ^ . ,.:/' 

Si intese quasi subito: 'tiri óihistro 
rumorej^,yi^parte^SÌnistra8Ì sprofondò 
con fralasso- e fu seguita daL^resto 
dellVanfltéfttro, * ^ 

Vi fu un istante di silenzio,al qtìaie 
tenne dietro un ìmmert^Wpidpdi;tìP 
roro. Una densa nube .jL^polvero si 
sollevò, corné per it icatu^o tolse, per 
un momento, dtìglì occhi di coloro 
*^ à̂JJO"'''̂ evano dal dìfuori, la vista del 
lugubre spettacolo. 

Poi scoppiiìrono, come un funebre 
concerto, singhiozzi; gemiti, grida. Era 
Un quadro straziante. Cervelli schiz
zati qua e là sulle tavole, occhi fuori 
dell'orbiti!, braccia contorte.*. 

Sì die subito mano al salvataggio. 
I gendarnrii, i pompieri, i soldati ga
reggiarono dì zelo per limitarle cir
coscrivere i danni della catastrofe. 

_ Si noti che quiis) tutta la popola
zione di Marsiglia srasi recata nelle 
vicinanza del disastro^ opperò si do
vette ricorrere a tutte le fbrzeiàrtfc 
tari della città per-ilv mantenimento 

ideila circolazione e dell'ordine. 
Vi furono — orrìbile a dirsi ! ^-^ 

15 morti e 120 feriti. 
Tra ì feriti vi sono (lue italiani: 

Daniele Scotti, comandante il brigan
tino l'vihcom e Francesco Laudano, 
comandante il veljtro ilugr^en. 

Si è aperta un'inchiesta sulle cause 
del disastro, te quali devono esaere 
cercate e nella poca solidità del circo 
e nella vertiginosa invasione della 

.folla. 
- I '. - • . I - ,1 • • • . 

Comunque sìa,^oi pure ci uniamo 
alla stampa marsigliese per dire chej. 
ie córse dei tori, ultimi avanzi degf? 
spetta colibarbari dell'antichità, hanno 
fatto il loro.jt,empo. 

•^*r. iMv^'. I n i . ^ r..:,:3tl^^'^ ^ 
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mille sopra il̂ |̂ (jaminetto e fece tra-
spprtare sua moglie in una carrozzai 
che la ricondusse a casa. 

La sventurata non riprese i sensi 
* • i ' 

che eopra il suo letto e ricordò, ogni 
cosa. Orrore! Ella aygva creduto ad-
dormentarsi nel sono tra,nquillp,t.della 
niorte e sì risvegliava invece in̂  una 
vita crudele. Guardò vagamente in
torno a sé. Una lampada illuminava 
la camera: ella senti 1'og ĵijo freddo 
di suo marito posarsi su di lei. 

— Voi non avete scordato, mia ca
r a ? — diss* egli con voce lenta. —• 
Tra due or^.-fla^^rimiàre di Dumas 
figlio.. Bisogna che tutta Parigi vi 
veda..... 

Lo spavento la prese. 
Il sig. De Byant con tuono asciutto, 

dominatore: 
— Voi comprendete... io non posso 

diventare ridicolo. Le vostre camerie
re sono là: esse vi vestiranno. 

E le cameriere presero questo ca-
Wvere vivente e lo abbigliarono; e 
questa disperata lasciava fare non 
avendo né forza per resistQrejnèvoco 

^'BaB9|;g£Ì. —- Esfiendo prossima la 
stagione in cui si fa;; il maggior con
sumo dei funghi, trovasi opportuno, 
còtìiò negli anni scorsi, di ricordare 
che 1 funghi, velenosi si riconoscono, 
in generale, pel cangiamento di colore 
del tessuto interno, quando sieno ta-;̂  
gliati 0 spezzati ed esposti al contattò' 
dell'aria; per la landeUza alla putre
fazione, pel colore nericcio, variegato 
0 punteggiato, del tessuto esterno; 
sono per lo pì£i glutinosi, di tessuto^^ 
debole, ed hannp;, il gambo yuotp; 
: ^ r i m a di cuocere uCun 
' ^ ^ ^ ' . u ^ , ' • ' - i - ••'•-•• ". ^ - " = 7 ' ' ^ , • 

•recci, dovranno accuratamente lavarsi 
con acqua saluta. Si avverte ohe sono 
affatto irìUtili (per assicurarsi della 
loro innocuità) le pretese esperienze 
coir aglio, colia cipolla, dogli oggetti 
d'argento o di ferro^ dortitì 'puj^iil 
daS-nciiimàngiare preventivamente agli 
aninàali domestici. 

Non è prudente il serbar cotti i 
funghi per usarne nel giorno succes-
sivp,ip^tepdp,^,p©j:H la facile loro de-
Gomponibilìtà, riescire anche; per ciò 
dannoaiti^lla salute. , 

Chi abbia mangiato funghì velenosi 
od alterati, e ne provi i primi feM 
meni, dovrà tosto procurarsi il vomitò 
mediante tìtitlamento meccanico alle 
fatici (o colle barbe di pna penna, o 

?• 

per indignarsi; spaventévole con i 
^uoi occhi di pazza silenziosa col suo 
viso bianco comQ cera, con Ì sussulti 
periodici del suo Corpo; è la veste 
aperta, dal lungo strascico, mise^^yì 
mostra gli s|tèndori della stoff.*; a i 
diamanti scfWtillarono sulle sue spalle 
nude; e si piantarono dai fiori fra ì 
suoi capelli e questa creatura umana, 
a cui s'era uccisa l'anima e il corpo, 
provava un incubo orrìbile. Essa vo
leva pièffiiglre e npnilp poteva; essa 
voleva gridare e non lo poteva. Le 
pareva che la vita lo sfuggisse goccia 
a goccia e domandava a sé stessa sé 
la morte era cosi fattu, questo atroce 
supUzio; ma l a ^ o r t e senza l'oblio e 
col pensiero. 

Il secondo atto della Principessa di 
Bagdad stava per principiare quando 
la signora ed il signor De Ryant en-
trarono nel loro palco, palco numero^ 
27, mollo in vista. Un brivido corse 
per la sala. S' era tanto discorso ffir 
i corridoi della morte del compositore! 
La contessa ignorava adunque il sui
cidio del suo amante? Impossibile. In 
tal caso, tutti a' erano ingannati. En-
rico Servain non era dunque che un 
amico? Se ne sballano tante a Pari
gi! Quando è che si arriva a cono* 

coiIMntroduzjonadì un dito nelle faucil 
finché giunga il medico, cui Spetta di 
curare secondo le norme dell'arte. 
,Nel c a ^ n cui il medico ave ŝse a 
tardare, si dovranno sostonaretlsi forze 
dell'ammalato con vino generoso, con 
rhum, od altro liquore spiritoso, aste
nendosi dall'uso dei purganti, nonché 
dall'aceto, dalle larghe bevande ac-
quose>.acidule, eco. che la scienza e 
la pratica hanno dimostrato, più che 
altro, dannfllf 

T i r o 3sltìa g^tBissSIa. «- .Nella 
Villa Certosa in comune di Vigodafi 
zere, di proprietà daÌia^jo(lÌglià 'do 
Zigno, s* inaugurava l'altro giorno un 
tiro alla quaglia, dietro gentile invitol 
fatto a parecchi giovani tiratori amici 
di famìglia. 

Dopo formato il giuri, a cui pre
siedeva il signor Achiiìe'dtì:Z*gno, SI 
die prìij^iipio alla gaia che riesci as
sai animata. 

^ 

Erano Stabiliti quattro premi, del 
quali due con medaglia d'argento do
ratagli riportarono, il^grimo il signor 
Giorgio Bona, il secondo il sig. Raf-
fueilo Lenner ed i( terzo, medsgliadi 
argento, il signor Eugenio Cravòtto. 
illjquarto-premio fu aggudicato al 
sig. Giovanni Zigno, del qiiàlo ognuno 
conosce la valentia. 

Succedette ,^poj alla gara dì v&?S6 
Poule, rielle quali si distinsero in li- • 
specialità i signori Giovanni de Zigno, 
Lenner, Bona, Neri, Zanetti ed altri,, 

Ebbe poscia termine il divertimento 
con una sceltissima colazione imbani-
dita dalla cortesia di quella famiglia, 
ed alla quale intervehnpro parecchie 
;4poe- e£:alcuni: ^ S f M ^ ò a^SPà-
no assiWò alla gara sotto apposito 
padiìglìòne. ' • : / 

Ih sul termine parecchie salve di 
fucilate davano.il segnale che stavàff 
^^r finir^ uny^^ta , che Îfl̂ ciò îjgnĴ  
l'animo dì ognuno la più gr-adìfif rî î f, 
cordanza. > 

• i 

. -^ AnnnnZiandp la pros- , 
sima comparsa del nuovo giornale 
'^ig^^no, Venne ierrcijieaniente stam-, 
pàto essere l'estrema anziché;io sfrtf-
hiio propugnatore é'differtBprò'dfei US 
ritti della clflssaMàvòratnce; 
• C^aaii^'•^ésio|Bt'© caufl.'i-N^|Ìia si- ' ' 
gnora E. Albanese ci scrivo, per rac
contarci che il suo e a ".e, il quale eb
be ,^4iavvontarsì contro ^alfanciiilio:, 
G, Ambrosi — e dpi quale fatto civ 
siamo occupati giorni sono — non 
morsicò nel vero senso della parola, 
ma soltanto cagionò al fanciullo una 
leggera sgraffiatura (atei) at braccio. 
Tanto meglio per ilfà'nciullo. Questi' 
poi — sempre secondo ciò che ci vìen 
detto — aizzò il cane. Male, malìs-
sirno. ìij • 

Ma sta però il fatto che il pane 
potè cagionare una ferita —r leggera 
por quanto sl^vuple — al ftvnciullo.e 
allpra lasignoraAlbanesetrovasi dalia 
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scere la veritàfeNon per tanto quella 
donna livida faceva paura a coloro 
che indovinavano la tragedia, la spa
ventevole tragedia che si rappresen
tava là in alto in qiiel pa|cp dì ve-
lutto rosso. Il signor Da Ryant senti
va pesare sopra di lui la curiosità 
ansiosa e minacciosa della folla. Egli 
si chinò verso la contessa e con voce 
bassa: 

— Coraggioj Fernanda.,. L' opinio
ne!... Ci si guarda. 

Infdti, nell'orchestra, molta gerita 
s' era voltata per veder meglio, e la 
ciarle correvano di paltrona in poi-' 
trona. fns un canto chiaccheravano tre 
parigini. Il primo disse: 

— Decisamente, egli non era il suo 
amante. 

Il secondo replicò con tuono incu
rante: 

\ — PeuhI 
li t | | | g soggiunse, con uri riao be

stiale, uri riso vigliacco: 
— Io salgo e racconterò la storia 

nel palco. Guardate attentamenlo col 
cannocchiale la contessa. Vedrete che 
viso ella farà! 

: 
-

ALBERTO DIE^PIT. 
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parte del torto^percbè il regfikn^ 
ordina che i cosidetti amici dell'uomo 
abbiano a portare una m u 3 | p i | | i ^ p n -
do sonolliitistrada. 

Btjccomandìamo dì nuovo a tutti gli 
amimti di cani la massima prudenza 
per evitare ì pericoli a ì^^al i sono e-
spoatì ì pacifìqi cittadini; è se ì cani 
provano l' assoluto bisogno di morsi
care, addentino le carni dei Ipro pa
droni piuttosto che quelle di altre 
•persone, w^' 
'• ScosiB «lls^Miritosa. —•'Un ftiC-' 

r I 

chino di (luesta città^ cèrto Giacìnt^ 
Zaramella, sì trovava in uno stato 
di ^uiabrìachezza da far schif*4tó 

^N é cori tento dì Mostrarsi cf iì in 
pubblico, corhinciè egli — pHSndo 
davanti alla caserma di S. Marco •— 
a insuUaro la sentinella e — ciò eh* è 

I 

peggio — a aputarle^ìhvvìso. , 
"Per fortuna le guardie di questura, 

sopraggiunte a tempo, arrestMrio que 
sto schiftW^indivìdùò, e dopo mólta 
.l'tìsìstonzaTo tras-^ero agli arresti. 

Benissimo! 

noim bruciò una fabbrìrl 
- - ' ' ' 

c%^^'^ '«i" ' ' - ^* corteccia di j | y ^ a 
distrutta dalle fiariime aveva il valore 
di 200,000. triarchi. 

—, La città di Landstraflt nella 
Oà^ffitia inferiore è slata interamente 
distrutta da un incendio. 

.jii 

n 
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, —Pare cheilgiorn^ 
giovedì fosse dedicato a Bacco, poi 
óltre air individuo sopraccennato, tre 
viamo un'altro ubbriacone che tranr. 
sitava per la via Caladi Dio Vecchia, 
sorretto da due donne, le quaìi a fa-
ica io persuasaro^di^ andare a casa 

propria. 
Quando è ch^ i nostri bravi operai 

-^^iiellì buoni ™ persuaderanno i 
loro colleghi un pò* bevitori, a non 
abusare dei liquori e del vino per non 
dare alla GÌttadinanza lo spettacolo di 
scione disgustose e arrecare in tale 
^uisl^M^disonbre àtut ta la classe dej 
lavoratori t î  ^ ^ 

ISI^^ìrg^isl^, — Il ragazzino Gae
tano Rossolato d* anni 5 trastullandosi 
giovedì ebbe a riportare, cadendo, una 
ferita lacero contusa, per cui iUp<jvero 
miccino venàeJrtspMtMQj^ 

intlssffl. — Certo Ezecchièle Macpik. 
e; la sua moglie, ambidue di A.rquà, 
ebbero a sostenere una lotta con-
trò un tale Giuseppe Bartocco. Que 
sti, armato di colteìIoVfeH T suoi ùv^ 
versar!, IMft^dieii volte, per (ÉlPfoh^e 
arrestato mentre che il ^marito e la 
sua metà andavano a farsi medicare. 

' ^ ^ e "fet b!l ^ ^ il 

SJna a l «1^* •—Alla trattlriat 
'Camerierj^|n questa porzione 

di; tagliatelle al sugo ci sono delle 
moscheM^""-

Il cameriere guarda e vede alcuni|iji 
insetti... 

— Un'altra volta, quando mi por
tate, le tagliatelle^ servitemile mosche 
a parte. ^̂  

—- Il Bersagliere narra : 
Un dramma terribile si compieva 

giorni sono in una casa a|%|i. 11 di via 
Leonina. Verso le 6 e mezza usciva 
da quella casa una donni» s|^|a tren
tina, in proda a vivissima agitazione 
e si dirìgeva alla prossima sezione di 
pubblflfi sicurezza ; quasi:^i|ti,lo etesso 
tempo un uomo scendeva precipitosa* 
mente le scale .della stossa cusn, gri
dando; aiuto! irC ha ammazzato! 

Spettacolo orrendo 1 
l̂ u 0 mo eh e .^hi edava socco i;90/ifl,ve -

yiTuna larga ferita al collo, da dove 
Sgorgava a fiotti abbondanti il sanguel 

Il portiere dì quella casa arrecòJ 
primi soccorsi a quell'infelice 

Alcuni pietosi cittadini si recarono 
in cet'ca di una vettura ; con un len
zuolo si ravvolse queìlMnfelice che era 
quasi nudo; lo ai adagiò nella vettura 
!,; ÉI^^IÌclasse di corsa all'ospedale 
ella Consolazione, dove giunse mo

ribondo.. -̂ f̂ ; ^ ^ • : . " . " • • 
E cote ta forsennata era né più nò 

n^enò che la moglie del disgraziato. 
-.UHII " ssaarilll^' jai?rc&fjSo, '"—• Uno 

spaventevole delitto è stato commesso 
da una donna alle Qablesd'Olpnne. 
Certa Merot, volendo vendicarsi del 
marito che l'aveva percossa, aspettò 
il ra^bmento che egli dormiva profon-
dàm|p^£^i^llor%^i^,avVòHe,entro le 
lenzuola, e inzuppate queste di petro
lio, diede loro fuoco. Cii^ondato dallo 
fiamme, il povero minto mandava 
grida disperate, che chiamarono i vi
cini. Ma og|i^3pccorso.fu vang^M^frót 
brucio vivo, sj^irando 1̂1%^ torménti fa
cili a ìmniiiginare. " 

Mentre il marito moriva bruciando, 
la niogiie andava ^a gelarsi,fin:^ ano 
^ ^ W ^ ^ ^ trovata mìneg^ta, / 

S^obafw accadde lari 1' altro una de-
lorevole disgrazia. 
Pei la^Sfiid* ullargamentdWlKtra-

4» è d'uópò che si pratichino le mine. 
l)ue operai Stavano appunto compri
mendovi nei foro la polvere pirica, 

yiif̂ do il terreno traballò, ed i diie 
isgraziati cadtj^:; inarafrsi neV:pra|, 

prie sangue. La mina era scoppiata 
anzitempo. ;' s^^^-^^ 

L'uno ebbe l^fflcato il cranio e spi
rò poche Olili dopo, l'altro non riportò 
che alcune scalfìtture alla testa che 
non si giudicano mortali. 

^-Scrive 1'£"00 d^ Italia', 
Nuovai3|oik è città allrellanto maV 

nifdtturìerà che commerciai^. Contie
ne inflitti 11,008 fabbriche, con un 
isapitale di dollari 157,581,749; ma
teriale usato dollari 267,043,216; va
lore del prodotto, dollari 435,'̂ &92,l02j 
numero totale delle persóne impiega
te 202,459 — delle quali 133,998 ma
schi KU|j6rftnti l 'età di sedici anni e 
63,485 "̂ donne .sopra 15 anni d 'età e 
1373 fanciulli. Totale dei salari pa
gati annualmente dollari 89,513>034. 
. Si scorgerà quindi facilmente che 
la qui.stioni delle tari/Fa sono altret
tanto vitali a Nuovt̂  York che in altre 
città induatriall^^iiì Stati^Uhìti. 

Coloro che sono usi a considerarla 
quali) città puramente commerciale, 
rimaranno sorpresi nel vedere quanto 
vasti ; e costanteniente progrede 
siano ì suoi interessi maniftiitturieri. 
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CORRIERE DELLA SERA 
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Il 21 settembre, per una quindicina 
di giorni, presso la scuola normale di 
fanteria sarà inaugurato un corso di 
istruzione sull'impiego dell'attrezza-
m^^ici 8pecì|||,dei zappatori di caval
leria. O^nì reggimentWdi cavalleria 
vi manderà un ufficiale, un graduato 
e •.uti^Rldatoi^ii- m 

:-* L' on. Magliani, rispondendo al-
IMndirizzo del municipio di Napoli, 
dice che, proseguendo l'opera della 
restaurazione del credito e della finan-

f _ I \ \ ^ r 

za già iniziata da tempo adempie ad 
S ì dovere essenziale. 

— Sono giunti à Soma i ministri 
Magliani e^accarini . Àttendesi Bac-
celli. La compilazione dei bilanci ri
chiama i ministri, dovendosi presen
tare alla Camera pel 15 settèmbre. 

-« Si sta preparando una grandio
sa serenata di 250 concertisti da e^t 

• - - • • • 

seguirsi sul Pin^o a favore dei soldati 
della milizia mobile. 

" - Malgrado la smentita del Diritto 
di iersera si conferma la notizia che 
il Governo ha ordinato un' inchiesta 
sui fatti cui diede luogo il Comizio 
di Genova. 

Telegraftjno da Praga; 
Il municipio votò 50,000 fiorini per 

la ricostruzione del teatro czeco. 
Finora si spno raccolti per sòfttscri-

zìona 500,000 fiorini. 

FinJilmente — scrive il Secolo—• la 
questura potè mettersi sulle traccìe 
della signora scomparsa, uscita un 
mattino, or sono sei giorni, dall' al
bergo Milano dove era alloggiata col 
inarito ,ed i; suoi fanciuili, senza dire 
una parola d* addio. 

Quella signora è naUya, di Vienna, 
è^mogiie di un'reputate» bn i^ i e r e del 
Veneto. Aveva, a quanto ^ pare, con
tratto un'amicizia ai bagni nel Biel- i 
lese dov' era stata^' con un tale col 
quale par© avesse avuto relazioni an-
tecedenlif^ • • : • ' • • • - ::_.d 

La mattina in cui la signora era 
seomparsay s'era notata una carrozza 
della Società Anonima degli Omnibuàl 
che stava ferma in vicinanza ali' Al
bergo Milahoì In quella carrozza ài 
constatò ohe v' era:'W uomo... il s^pe^ 
che aspettava la vittimàfSper sparge-' 
re il lutto in una famiglia, per rubare 
ùna^l^adre ai figli. 

Appena èssa discese dall'albergo, 
mosse difilata alla carrozza : la por
tiera si spalancò, essa fu tratta nel-j 
l ' interno, e il cocchiere sferzò i ca
valli che part irono^! gran trottOiiii#i 

Il cocchiere afe'Va avuto l'crdino dij 
recarsi a Chiasso. 

Il marito, ^quando ebbe una taTe 
Ìpótizià,"aì recò a Venezia per provo
care il giudizio, di separazione legale 
della inoeìje. » * * 

Questa, coli' avidità degli assenti 
ricercherà oggi i giornali dì MilanoJ 
e vi troverà il racconto della sua fuga, 
Fra poco, calmata la febbre dèi prinai 
giorni chéWe tolsero la AcoHà di 
pensare a quel che faceva, èuìieutrerà 
il pl^imento e il rimorso. Ma allóra 
sarà ti-òppo tardi I 
' U e o s t » d i alcsiàfi e s i g i c i . 

— È curioso conóscerete confrontare 
i prezzi delle piti recenti costruzioni. 

La Grande Opera a Parigi costò 
68,000,000 di franchi, il nuovo palaz
zo municipale di Parigi 100,000,000, 
la nuova Po.ita a Parigi 30,000,000, 
l'oggiunta al Conservatorio dt mu^sica 
8j000,000, il palazzo del re a Brussel-
le 2,000,000, il/nuovo palazzo della 
Deputazione provinciale a Bruges 2 
milioni, la caserma di cavalieri^ a 
Brusselle 4,000,000, la Zecca di Brus-
selle 4,000,000, il paUzzo delle Belle 
Arti a Brusselle 3,000,000, il nuove 
Mu§eo d'Anversa 2,000,000, il Palazzo 
di Giustizia a Brusselies 40,000,000 e 
il Ministero di grazia e giuatiz'a al
l'Aia 1,700,000 franchi, il palazzo de-
^U affari esteri a Londra 14,000,000, 
il palazzo dì giustizia a Londra 23 
milioni e il palazzo dal Parlamento 
87,500,000. 

Vl t l l imc d€)l l a v o r o t *^ Il CU-' 
tadino narra che g0Q viciu^nae di 

• I ' 

Fu pubblicata la legge chó'^appro-
va il concorso delio StatlPin lOÔ OOÔ  
lire pe|4l|i^|pese del Congresso e della 
Mostra intèfhaziònalé geografica a 
Venezia. 
— La Confederazione Svizzera pro" 
no^è all'Italia la nomina di una Com-
missione internazionale per stabilire 
i titoli conformi! dell'oro e dell'ar-
gente e l'uguaglianza dei ponzoni peL 
marchiò di quei metalli. 

Il Consiglio dì Stato ha appro
vato il regolamento per i servizi di 
ispezione e controllo alle tesorerie del 
regno, formulato in seguito alla legge 

er 1* abolizione 'del corso forzoso. 
i r t ì ln iova si terrà quanto pri-

• • - ' , • . 

ma un Goniigo per protestare contro 
la legge défle guarentigie. 
— Il progatto di legge relativo alle 
casse di Hìsparnaio studiato dal mìni-
Vero dì agricoltura è finito. 

fll comm. Bodio, direttore degli 
ffici di statistica si reca a Firenze 

per intendersi col suo predecessore 
comm. Anziani del modo di organiz
sare i lavori pel nuovo censimento 
della popolazione. 

Il^gbverno montenegrino ha conclu
so a Vienna un prestito d* un milione 
4! fiorini colla Banca fondiaria. 

^ f I ^ ' 

Scrìvono da Belgrado ai giornali 
ingleflì che dall'interrogatorio del nihi-
•lista Giiio.berg, arrestato quindici gior-

^rii éiddietro, risultò che égli aveva 
indirizzato una lettera di minaccie 
all'imperatore dì Germania. 

— La Porta fa smentire cat^gpri-
Reamente la nuova della nomina di Ba* 

ker pascià come comandante in capo 
lo truppe turche a Tripoli. 

Baker^pascìài^iJ^esta incaricato di 
riorganizzare la gendarmeria turca, 
secondo il trattato di Berlino. 

^ . 

a :E5XjE3C3-H. j^ iyrM: : i 

terza sezione il 3, W^'6 5 se 
La quinta il 11, i2 , 13 e 14. 

TUNlS%^ia — Lettere da Susa re
cano wtf Seguenti particmW sull* iftc^^ 
dente avvenuto la sera del 14: Aràzo" 
un fanatico uccise un maltese e pr 
clamò la rivolta. Grande panico. ì 

^* 'COI^zzàta inglese Munarch^ trò-
v ^ ^ ^ i nella ràda, sbarcò 40Q4Jî mìni 
con Jannon i per occupare la città 
se •frl^'necessario.' La calma tosto fu 
ristabilita; gli inglesi si inabarcarono. 

LONBRA, 18.-^/Comi*f |fr-Bilka 
dice che il governo francesft ci invitò 
a riprendere a Parigi il 22 corr. i 

i^iiegoziatì pel trattato dì commercio. 
Dòpo l'esame delle nuove proposi^ 
francesi sul ferrò^ i cotoni © le,j|jne, 
l'Inghilterra accettò, l'invitò a coridi 
zione,:tìi prorogare dì tre mesi il trat 
tato eaistente. La Francia non con-
sentendo alla • proroga, r inghiUerr | 
non potè accettare l'invito. -

_ GENOVA, 19.— Inchiesta sulla ma
rina. Seduta antimeridiana. Kichieri 
parla delle condizioni dei macchinisti 
e propone alcune modificazioni. Ce-
rutti opina che la vela continuerà 
prospera. È favorevole alle sovven
zioni, dopo le leggi di Francia. Insiste 
vivamente per la fondazione di colo
nie italiane. È contrarissimo alle com-
pagnie privilegiate, approva le costru
zioni miste in ferrò e legno. Bruzzo 
chiede allevianiimftp di tasse e miglio
ramento deU^f^o. E' contrario^^Ua 
compagnie. OTivàri vorrebbe applicato 
il sistém t inglese alle compagnie pri
vilegiate, la riforma tributaria e la 
unificazione delle casse degli invalidi^ 

GENOVA, 19. — i r Pubblico Mini
stero ritirò l* accusa contro uuo dei 
cinque arrestati al Comizio. Con sen
tenza d'oggi il tribunale ne prosciolse 
du<i dell' imputazione, condannando al-
tH due a 6 giorni di carcere compu
t a t o c i sofferto. •mmm-": .... •,.^ÌM n- '. ; 

PARIGI, 19, — Dinanzi alla seduta 
d* i?ri del Parlamento inglese, una 
nota dell' Agenzia Havas osserva che 
la legge votata dalla Camera non per
metteva di accordare una pròroga di 
3 mesi al trattato di commercio chiè-
Sta dall'Inghilterra, prima che V ne
goziati fossero cosi avanzati,, dalren-; 
Sere certa la coricììsìona del trattata.; 
La nota spera pertanto che ildìàsenso 
sarà passeggero. Dinanzi alV ostacolo 
legale che il gabinetto iffàncése do-
ŷ;èva necessariamente opporre, il ga
binetto inglese sarà condotto a cer
care una^|pluzipne naturale da sod
disfare cftìe paesi che hanno^^,0gual-
mènte bisogno uno d e l l ' a l t r C % - , 
"̂  WASH^^(GTON, 19.-^©tirfield prese 
ieri,nove oncie di cibo senza nausea. 

LONDRA, la^^JC'ofnwni/ — Dope 
un discorso dì fflaostone espriment 
il desiderio che la condotta degli ir-
iftndési permetta al governo,d|A.rmùn-
zìars ai poteri eccezionali, la mozione 
di Parnell è respinta con 93 voti con
tro 30. ^** 

ROMA, 19. — La Francia, invitan
do l'Italia alla ripresa^d^i negoz^tif 
commerciali a Parigi, dichiarò di es
sere pronta dal 25 corrente. Ored sii 
che le trattative comihcieranno al 
principio dì settembre. 

GENOVA, 19. — Inchiesta marina 
mercantile. Seduta pomen4iana. Boc-
cardo domanda che la banca marilti-
ma sia sovvenzionata nei nuovi trat-
tatiWSlla Francia a parità. Parla delle 
questioni marittime attentamente â ^̂  
scoliato.Juterrogdnsi Mangini, :IJa|ti-
na, iJefSe, OvigUo, Lavarello, DelBar-
bìeri, Sismondo ì quali tutti parlano 
di riduzioni di tasse, di*fiforma dalla, 
formalità doganali, di seniplìficazione 
dei servizii marittimi ed altre que
stioni inerenti alla marina, opinando 
che la vela continuerà e concludendo 
che si accordino sussidi alla costru
zione della navigazione a parità nei 
trattati colla Francia. Altri molti con
segnano memòrie. Stamani il presi
dente Brìoschi e il senatore Bembo 
visitarono i lavori del porto. La Co 
missione recasi a visitare la scuoll 

superiore navale. Domani parte per 
Savona. 

' • • ! ! 

conti:*o ^^^bbr i intérmiteati, »i 
spediscòiiò tranche di portojUgèr 
tutto il Regno, facendone domanda 
alla Farmacia del Dottore ^dof/o 
Guareschi in Parma, "Via dei Ge
novesi, Nv-15, 

€tì&imu&o Mdìre'Z'lm a^atala'-^'' 
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A p o r i u v a i ^ s i s ^ n o 

IH ABANO (Provinola di Patlova) 

Bàfjn% Fanghi ed Acque TefmM 
^^^ra idroterapicaj cura Elet
trica e Pneumatica. ^^: 
La,Direzione modica é affidata,, 

alTillustre dntt. il,5!liil§IÌ€3 Ae d o -
TaiBMil prof, della Clinica medica 
nella R. Università di Padova. 

Omnihm alla ^ìmimB ad oqni 
corsa. 2478 

<^. 

ÌB TlÉMa Mia Piazza S,:.M - ^ r •- D - • ! • 

offre per la stagione,,jstiya 
appartamenti e stanze gran 
éa ariose a prèzzi modicìssP 

4 

i. - 1 Servizio inappuntabil% ^ 

Chirurgo-Dentistd 
L - _ 

B, Upersità | Bolopa 
Riceve nel proprio gabinetto in ^ a -

<Sowaq Via VlasBERa '&®i 'armiti^ 
gW. ,i%|,^, t i : ^tssissw, il lunedi" e il 
venerai di ogni settimana dalle óre 
ani. al^^^Lpom, 

Rimelté denti e deriHefe a sistema 
americano, ottura la cTFie, pulisce dal 
tàrtaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

. -

^fiij'w-• - -

Agenzia Stefani 
PARIGI, 19. ™ Una nota deU'il-

gemia lìavas smentisce le asserzioni 
del corrispondente dell* Esercito sui 
pretesi preparativi dei francesi sulle 
frontierie delle Alpi. Dice che i mo
vimenti delle truppe segnalati non 
sono che esercitazioni militari annue. 
Sono anzi meno numerosi dallo anna
te precedeqtjjjl governo italiano fu 
avvisato deila^inro periodicità. 

WASHINGB>N,19.—Ieri Garfleld 
passò una buona giornata. Lo stato 
generale è migliore. , 

LAMIA, 18. •— Domani la commis
sione per lo sgombero sarà a Der-
•wernafioca, posdomani aDomoko. Do'̂  
moko e circa la metà delta seconda 
sezione si sgombrerrtnno e si occupe» 
ranno il 20^ 21 e 22 corr, L'altra metà 
e La quarta sezione il 29, 30 e 31. La 

P. F. ERIZZO, Direttore, 
. - . . • • • ^ 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
^'^-^'^:;:i;;:^ìfzi'm 

{Vedi IV pagina.) 

a 
Il sptioscrìtto con recapito presso 

il Caffè commercio in Piazza delle 
Biade in Padova, avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno p. p.comedi 
metodo per gli anni scorsi assunse il 
trasporto dell'Acqua di Mare e conse 
gna a domicilio per bagni ed anche 
per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
Vendesi u prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio 

" -su 

Lime economico a Benzina 
( V e d i I V l^siglfsgà) ?i#-5 ^ 

^ Il sottoscritto dichiara che per la 
'Venete provinci^ ^cat tuàta Venezia, 
runico rappfeTOfante della ) 

Por ten tosa Cr ÌTno t r i co ina 
contro la CalTizia e la Caflìzla 

e il sig^ Aré5BH»©i9fo5aa abitante iit 
Padova, Via Spirito Santo, N.::1049, 
II Piano, con ^siiliC4» @9®|3io?4|tarlo il 
signor m^IrffiABiEOja.1 A.^TI^'^^I» . 

'"--"V HuT I • ^ ^ Ĵ ' -

^parrucchiere rimpetto all'Università in ' 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

DOTTOR GIACOMO PEIBANO' 
Genova li 15 luglio ItSSl. 

Chioggia e Trieste 
£Vedi IV. Pagina} 

i^j^^^'^ìS^'M--, 

• ^ Ì : PIO' VOLTE PREMIATA 
DI 

IN DEI 

fW 

Oltre alle spedizioni aAiitinffFpsso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a Cilindro di seta; di feltra^, 
bassi sul fusto di tela; detti di tlìl?^^^ 
f ^ P flosci, neri e chiari. Gibus per 
società; cappellini per fanciulli ; cap

elli per sacerdoti; Verniciati da coc-
fiére ; Berrete di seta ; ecc., ecc. Sì 

fassumpnp commissioni per corpi di 
musica, società ginuustiche, guardi© 
municipali, campestri e boschive.^^If 
tutto A PREZZI FISSI DI FABBRICA. 
quindi con RILEVANTISSIMO RI
SPARMIO^j^er l'aquirente. (2418) 
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preòcf&ido Passeggieri'e Merci, quest'ultime tanti 
per quiiklàài città'cfeiriEitehio e viceversa da T ' 
tìino a tutta le città,dell'.iri^emb d'ìtìiliu. 
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j.!Papo CbnauDe di Ppjo'dichiara, che''ìa^¥era ed upica Ae^saa dfi 
deTFs&afièuMlTO silt I^ei^g, Avverte quindi, e prega 4 signori Medici 
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cpo^^lto g©dl€s^à1© t n TffTOfi^rPres^^^ Ditta conduttrice^ 
l i U l ^ i l lel lèctóffl ^ Vio Poria Pallio N, 20. 

©ciPtóSo, Ht^lsca^tS, %&ùeUi e a?ft:5PUa©. ' 
Vendita al minuto-.presso tptti ì signori Farmacisti dì Città e 

* - « " - • - ...̂  ' , (2438) 
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OPPRISSIOW 
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.4fU P̂̂ Ó8fi."&P̂ <̂  aspirato pépetra nul petto, porta la 
s^Oalniain tutto il siatoma nervoso, faòiUta l'espettorazione ^ 

e favorisce le funzioni così importanti de^lì organi della'' 
tBpìr&zioìi&' Pp^ffif Tendila all'ingroisò X ESPIO, 9, vje de Londres. 
" - Esigere come guarentigia la firma qui oontro SÌAÌ Cwiarettì, a /̂ ^ 

coattola -Deposito ijLa A, Mangioni & C. Milano, TU ofelljL.SalA, 16* 

SEUALfilE 
CATARRI 

- ' " - i l " — h ^ ' > i ' - • * • 

iisT^ :BATDO'VM. 
d 
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CORNELIO, PIAKERI 

'ir#'̂ =̂- ' 
« - , - MAURO. 

r-B 
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Preiuiato jràpico, 
•' i 

(PROVINCIA DI B E l M l ^ P 
metri sul livello del maro 

iU€€MÉir^f 
MIS-Kia^ 

1. 

-• - - . I I : I 

Afiea»i«ira^ I l t 
tlfficio telegrafico, Posta e Fàrmiicia nello Stabilimonto. — Nuova sala per le doccia 

Scozzesi. — Medico direttore alla cura VlatcciisìaEfflis dott. Ttìcclnlw. — Mòdico consu
lente in Venezia cav.'ASiftìlod'Ó^t. »lliijl€ÌR. 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari. 2498 
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A to^iiiìre qualsiasi efficaci fqdòstt giorni pubWllttb air « t t u l v ò c o m m u 
dalla Dii'ezione delia Antica FàHie di Péfo^ ii ^ottósóritto, imprenditore delia JP«i^ii'4é 
i i l Ccl'è&BiISHSo nella ^'lalfè d i ' t ^ e lb , iénde ,di pubblica ragione, che le bottittlifì dì' 
ÌRcqua della propria Fonte colla iiidiciuionfe "- Wallei tìs,f*«|o^r- hiiUno J.a capsula 
; metallica di fidlo^ tòistsfeo#*|iò'dilo scopo di distinguerle da qttèfie di gWn lunga ìn^ 
Vferiori dell'-dn^ica Fante di Pejo o da^qualsiasi kìti*a. . / . 

Tutti coloro quindi che vogliono ffi* uso dalla efficacissima e celebre Ac«gtìa «SI 
C^elte^atSsag^ 0-•l'urijjia della WaSlo di I*è|4> che venne Premiata alle Esposizioni di 
2Venfò 1875 di Pà/J^ì 1878 *—'pongano attenzione al colore della cap^iilu esigendo che 

^iSta'biiflnctfc'ctìn'Impréssovi 11 moteo e l ' r c W FÈSIBC© C«l«gi«lw0 ^«18© M 
•.W^ìu I®. itOB^ai » e cosi èvitarando 11'perìcolo di acquistare acque eventualmetite^a-

uUtinUe uA jnliitrazioiu o tlii commistioni di,materie eterogenee e le dannose conse-
guèri:ìB derivabili'(làlléitiédèsiniW 

L-Acqua di Glfentino si può dVere dall'impresa in BresffllVVia Cat*mirte n. S560 e 
da tutti i farmacisti. ; 

V imprenditore S*i%a^m WLtmml Farmacista. 
In V a d ^ i ' e alle farmacìe Pianerì ^fa^rof Roberti, CeratOj Cornelio, Fmncescqni - -

a MonkeHée''y(xnzi •''^ a M^i^ GrazioHj P^ohtanivaf Visoria -^ a IPMe Cqppeltetfo 
'a Mazzolai, 2480 

E 
-• 1 

recchi senza scossa e -senza Hscniire 'nulla, dell* invenzione del doti. cav. 
BRUNEmDE BALIMNS. 

Solo meazo'^òi^rtó di giiarigione riconosciuto e consacrato dalle Kta i f te Nervose Oro-
»?te,^j^iche i^ì^UbiirscWà^circolaziorre in qualunque'8t^lo|U^tìolò^he posèìJ^gV defe 
tesiimonianze ufficiali di sua effiqaci^, e dei tóli autèntici della GdÙciai pubblica; in
venzione brevettata^ la'più .u t̂iìV alPu'î ^^ anniidi.ricerfch'ee 'di r.iuscite. Eu
ropee, tredici'tìnni del pici gî an successo ih liàjia. Molte recenti ;gW»fÌg'0|iL Vedere gli 
^attestati bhe foinnano due volumi dedicatila liL.'MM.ftes jionuerWefpj'oM^ decus. 
Decidersi\adessp (miglior momento della stagione), àe sì viiqle apfròQttare di questa 
preziosa occaaìoitè. ' , ^ ' 

, ,';^eiìCKla, IPiàzza SV'^arco, Sottòportico derC n. 185 p. p. -
1 f̂e4?si%ss, Piafeza aari&aldi, n. 1131 > . m 2529 
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p« ^%okfvezzo m oiione i^ire Ji -^ in mcRe 
m Itftfe èò^ l i to còtó^ ì̂̂ làtìvb- prospetto. 
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Né fuìno uè odprflir- Il lucìgnolo» non si'tfouèàm'aitìèiì^Ui- La 
.fìamm^^ 4 Pm^rf^egaUftì a ^R'acere, in|fly^te il r^goiat^jre.iCou 10 

0 12 ore di luce maggiore a quella dâ tfa cent, di Benzina si haUn 
d a n n a buona candela stearica. — Vedi prospetto nel quale è 
ips^rt„p.i|,4ér^tificato deVMuniéìpib di Vehè'zia, viàVimato àalfe'Ca-
nier^ di Cpmmercp^i Venezia e,dì Padova il quale viene distri- ' 
buitp gratis a ohi ne fa domanda air agenzia di lP*»sS«wa ^ 

Piazza Unità d* Italia N. 225..-^vJnWi©iaaK;m^i^vèndonò preaao^fDittaPi 
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/ - ^ r , • : . ! • 
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T -

I * - i I ì.^ 

' I 
^^^11 
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Si spedisce in iitUe le parti mediante ff^^esàa del relativo i^nporto,,^^^ ,2535 
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,L 'AP^%ll»An€l^8^ Foìs«e:4i^^l»eJ» è la più eminentemenSfeuginosa e raso-
sa. — VMi^Um,p&r.. fla C M I " ' » » d o j i i l w l l i W V - Si p r è t a t t h tutte le'stagioni a 'di-' 
giuno, lungo la giornata 0 cblvino durante i) p^sto. — E' bevanda gràdìtisairaai 'pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, fiicìlita la digestione, e servo mirabilmente in^tutle^ 
quelle malattie il cUT principio cbnsisie in un diìetto del sangue.f-r^Si usa ntìì Ca"' 
,A^b.erghi, St^biUm^tì in iùS'éodel Seltz. 

Si può avere dalla ;I8|e'«K^«fiaci «|l«3|,Ii» Foaal© Sn W^èfecSa; "dai Signori Farnia-
cistvié depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia 1'etichetta,, ò là 
capRulafminvernfiéWta in giallo rame con impresso Afliticììia F«Hée«B®c!ja&SI«a'ggà©i*S, 
; In iS 'at ìova deposito'generale presBÔ ^ della Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Cinkegotto Piazzetta Pedroqcl^w • 2433 
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rtaÉDB (iclii Ielle ffliliorl, prsTeiMe 
Â  richiesta si spedisce il Programma- e Statuto Sociale. 

a5loiilP(l;«»liliid«mo em BSi Agosto; 
• l>e' l§0l i0®^ri-

N-B. Le lettere si raccomiinda chi! sieno dirette precisamente ^»lia, Saì»«3l©ià, 'fP»-
c«»loj^ftc» «lei C«!!gMî .S« A ^ s - a r i o onde evitare ritardi nei riscontri, 2482 
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